
REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA ICI ARRETRATA DA AREE EDIFICABILI E DA IMMOBILI NON DICHIARATI IN CATASTO O CON CLASSAMENTO CATASTALE  NON COERENTE 
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Art. 1 - Ambito di applicazione

1. Il Comune di DISO con il presente regolamento stabilisce le condizioni, il termine e le riduzioni per la sanatoria dell’Imposta Comunale sugli Immobili, secondo i principi fissati dall’art. 13 della Legge 289/2002, relativa alle violazioni commesse  a partire dal 1° gennaio 2003 e fino al 31/12/2007.

2. Sono esclusi dalla definizione agevolata gli atti impositivi che, alla data di pubblicazione del presente regolamento, sono divenuti definitivi .

3. La definizione agevolata è limitata alla fattispecie delle aree fabbricabili e delle unità immobiliari non dichiarate in catasto ovvero per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie.

Art. 2 –Definizione agevolata  relativa alle aree fabbricabili

1. Possono essere sanate le violazioni degli obblighi tributari ai fini dell’Imposta Comunale sugli Immobili, relative sia alle aree fabbricabili inserite nel Piano di Fabbricazione, strumento urbanistico tuttora vigente, sia quelle previste nel Piano Regolatore Generale, commesse dai soggetti passivi che  non hanno presentato la dichiarazione prevista dall’art. 10, c. 4 del d. lgs. 504/1992, ovvero hanno presentato la dichiarazione con dati infedeli e non hanno versato l’imposta  o la diversa maggiore imposta dovuta. E ciò anche tenendo a mente l’Ordinanza n. 41/2008 della Corte Costituzionale che ha sottoposto all’imposizione tributaria, con efficacia retroattiva, anche aree che risultano tipizzate come di nuova edificabilità in seno al PRG adottato e sia pure non ancora approvato dalla Regione.

2. Diversamente, non sono sottoponibili all’imposizione tributaria ICI tutte quelle aree che, inserite seno al P.R.G. adottato e non ancora approvato, sono state oggetto di pareri definitivi da parte della regione Puglia che abbiano conclusivamente stabilito nel senso dell’impossibilità edificatoria delle aree interessate. Allo stesso modo non sono sottoposte all’imposizione del tributo ICI anche tutte quelle aree che, a prescindere dal procedimento per l’approvazione del P.R.G., tuttora in itinere, siano state interessate da ulteriori pianificazioni e/o perimetrazioni, attuate da enti o organi istituzionali diversi e con esclusiva competenza in materia, ubicate presso la zona di fascia costiera, che ugualmente impediscono in concreto ogni forma di edificabilità. 

3. L’ufficio Tecnico Comunale, d’intesa con l’Ufficio Tributi del Comune, è incaricato di verificare ed aggiornare la mappa delle aree che ricadono appunto in zone del tutto private di vocazione edificatoria, le quali zone saranno pertanto esentate dall’imposizione del tributo ICI.

4. Le violazioni agli obblighi di denuncia possono essere sanate mediante la presentazione di una dichiarazione integrativa in luogo di quella omessa ovvero una dichiarazione rettificativa  per aumentare quella già presentata e mediante il versamento di un importo pari al 100% della tassa dovuta con esclusione di sanzioni ed interessi. Qualora trattasi soltanto di versamenti omessi od incompleti, si potrà sanare tale omissione mediante il versamento del 100% del tributo omesso o parzialmente non versato.

5. La definizione agevolata deve essere richiesta, a pena di inammissibilità, per tutte le annualità della tassa accertabili. 

6. Per accedere alla definizione agevolata il contribuente, a pena di inammissibilità, deve presentare entro il termine di 90 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento, un’istanza in carta libera redatta su apposito modello predisposto dall’Ufficio tributi e debitamente sottoscritto contenente:

a) i dati identificativi del contribuente;

b) le annualità per le quali viene richiesta la definizione;

c) la descrizione dei presupposti che determinano la base imponibile ovvero degli importi omessi o in parte non versati;

d) la liquidazione dell’imposta o della maggiore imposta dovuta;

e) gli estremi del versamento eseguito la cui copia deve essere allegata alla suddetta domanda di definizione.

7. La domanda di definizione deve essere consegnata direttamente al Comune che ne rilascerà ricevuta ovvero spedita mediante raccomandata  con avviso di ricevimento. In tal caso si considera presentata il giorno di consegna all’ufficio postale. 

8. La base imponibile per il calcolo dell’ICI dovuta sarà pari al prodotto della superficie dell’area edificabile e del valore per mq.

Nelle more dell’approvazione definitiva del P.R.G., la determinazione del valore delle aree fabbricabili, è operato tenendo conto dei valori stabiliti annualmente dalle relative deliberazioni consiliari che ne hanno stabilito i valori stessi.

Art. 3 -Definizione agevolata relativa ai fabbricati
1. I soggetti passivi dell’Imposta Comunale sugli Immobili, titolari di diritti reali sulle unità immobiliari di proprietà privata non dichiarate in catasto ovvero per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, ubicate nel territorio comunale, che abbiano presentato alla competente Agenzia Provinciale del Territorio, prima che il Comune ne faccia richiesta, e comunque perentoriamente entro 90 gg. dalla pubblicazione del presente regolamento, gli atti di attribuzione/aggiornamento redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle Finanze 19 aprile 1994, n. 701 con indicazione della data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, a pena di inammissibilità della definizione agevolata, possono definire i rapporti tributari relativi alle annualità di imposta arretrate di loro competenza, riferite a tutte le annualità non ancora prescritte, con il versamento di una somma pari alla sola imposta o alla maggiore imposta dovuta, calcolata con l’applicazione dell’aliquota relativa agli anni di riferimento, all’intero imponibile, se trattasi  di prima attribuzione della rendita,  ovvero al maggiore imponibile, nel caso di  aggiornamento della rendita preesistente, con esclusione degli interessi e delle sanzioni amministrative.

2. La definizione agevolata  di cui al precedente comma si perfeziona con la richiesta del contribuente – predisposta su appositi moduli reperibili presso l’ufficio tributi -   e presentata al protocollo del Comune, con allegate le ricevute di  pagamento in autoliquidazione delle somme dovute o della prima rata in caso di rateizzazione, entro 30 giorni dalla presentazione all’Agenzia del Territorio degli atti di attribuzione/aggiornamento di cui al D.M. 701/94, i quali atti sono da presentarsi entro il termine perentorio di cui al comma 1. 

3. Nel caso in cui l’ Agenzia del territorio dovesse procedere a rettificare la rendita catastale proposta con gli atti di attribuzione/aggiornamento il contribuente dovrà procedere a versare la maggiore imposta, se ed in quanto dovuta, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione inviata dall’Agenzia.

Art. 4 - Modalita’ di versamento e perfezionamento della definizione agevolata

1. La definizione agevolata di cui ai precedenti articoli si perfeziona con il pagamento delle somme a titolo di definizione agevolata mediante apposito versamento da eseguirsi sui bollettini di c/c postale per violazioni ICI, disponibili presso l’Ufficio Tributi del Comune di Diso, perentoriamente:
· entro 90 gg. dalla pubblicazione del presente regolamento per la definizione delle aree edificabili;

· entro 30 giorni dalla presentazione degli atti di attribuzione/aggiornamento della rendita catastale per gli immobili di cui all’art. 3.

2. Gli errori sanabili attinenti al versamento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata debbono essere regolarizzati entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione che sarà notificata o inviata agli interessati a cura di questo Ente a mezzo posta raccomandata. In mancanza del/i  versamento/i la definizione non sarà considerata perfezionata.

3. Il versamento delle somme dovute può essere eseguito, a richiesta dell’interessato, in  n°  massimo di  sei  rate  di pari importo da effettuare con  scadenza bimestrale fatta salva la scadenza della prima rata il cui versamento  deve essere contestuale  alla presentazione della richiesta di condono.

4. Il mancato pagamento di una sola delle rate  alle scadenze previste comporta il rigetto dell’istanza di definizione e l’attivazione della procedura di accertamento e liquidazione. 
Art. 5 - Rigetto delle istanze di definizione agevolata

1 Il Comune provvede alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, nonché della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione e, in caso di omissione o insufficienza del/i versamento/i, ovvero in ipotesi di accertata infedeltà dell’istanza, con provvedimento motivato, da comunicare all’interessato anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, rigetta l’istanza di definizione, riservandosi di attivare la procedura di accertamento entro i termini decadenziali previsti dalle singole disposizioni normative.

Art. 6 – Esclusione dal rimborso

1 Non si dà luogo al rimborso dei tributi, delle sanzioni e degli interessi integralmente versati, nonostante la presenza dei requisiti del condono.

Art. 7 - Entrata in vigore, pubblicazione e  pubblicita’ del presente regolamento

1. Il presente regolamento entra in vigore il 10.06.2008 ai sensi  dell’art. 53, c. 16 della l. n. 388/2000 e del D.M. del 19-03-2007.

2. Il Responsabile dell’Ufficio Tributi adotta tutti gli atti necessari al fine di garantire la massima diffusione delle disposizioni del presente regolamento, ai fini di informare i contribuenti del nuovo istituto adottato dal Comune.

Il presente regolamento è stato approvato con deliberazione C.C. n. ​​​​10 del_28.05.2008
CONSIGLIO COMUNALE Atto n.ro 10 del 28/05/2008


